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(2)  Vanagolli
Nota
Arch. Mediceo FI - Filza 11, c. 199/r. Cfr. G.M.BATTAGLI­NI, Cosmopolis, Roma, Multigrafica Editrice, 1978, Parte III: Re­gesto dei documenti d'archivio, pag. 240.

3  -  Vanagolli
Nota
Arch. di Stato di Siena, X Conservatori, vol. 45, lett. 7. Cfr. R. CARDARELLI, De ora maritima populoniensi, in "Studi Etruschi", XXXI, 1963, pag.'527.




4 - Vanagolli
Nota
Arch. Mediceo FI, 388, c. 450. Cfr. R. CARDARELLI, Art. cit., pag. 527.
Un getto d'acqua non esiguo e continuo giunge tuttavia per una condotta sotterranea negli scantinati del Palazzo Civico. Ciò parrebbe confermare l'esistenza di una sorgente a monte (forse nella zona del Fronte d'Attacco).

5 - Vanagolli
Nota
Ibid., vol. 4311, c. 2. Cfr. R. CARDARELLI, Art. cit., pag. 528.
Parlando di "un teatro, che alcuni voglion dire fusse un bagno", probabilmente il Pagni allude ai ruderi della Linguella.

6 -  Vanagolli
Nota
Di resti di opere, murarie romane nei sotterranei del For‑te della Stella parla il Battaglini (cfr. G.M. BATTAGLINI, Op. cit., pag. 10). Di altri resti, oggi inglobati in• moderne abita­zioni costruite nell'area dello stesso Forte, dà notizia Giorgio Monaco (cfr. G. MONACO, L'Elba preistorica e romana - Relazione  al primo convegno storico elbano - Portoferraio, 27.5.1967, mano­scritto, pag. 10). Sono venuti alla luce, dal dopoguerra ad oggi, materiali romani in piazza Cavour, piazza della Repubblica (nei pressi del Cinema "Astra"), piazza Hutre (davanti al Palaz­zo delle Poste e Telegrafi).

7 - Vanagolli
Nota
Arch. Stor. Com. di Rio nell'Elba. Statuta Rivi, Allega­ti, doc. 23, 11 ... 1593.
Sugli Statuta Rivi, codice pergamen. della seconda metà del XVI secolo, dà sintetiche notizie il- Sabbadini (cfr. R. SABBADINI, I nomi locali  dell'Elba, Estratto dei "Rendiconti del Reale Istitu­to Lombardo di Scienze e Lettere", voll. LII, LIII, 1919-1920, Milano, Hoepli, 1920, pag. 4 della riproduzione ciclostilata a cura dell'Ente per la Valorizzazione dell'isola d'Elba), che però non fa parola degli Allegati (decreti, bandi, ordinanze, ecc.), databili a partire almeno dal 1571.

8 - Vanagolli
Nota
Notizie di ritrovamenti archeologici. a Bagnaia, in V.MELLINI, Memorie storiche dell'isola dell'Elba - Parte archeolo­gica ed artistica, Introduzione, traduzione, commento, reperto--rio archeologico, note;;ed indici a cura di G. MONACO, Firenze, Olschki, 1965,•pag. 260. Per il toponimo, cfr. R. SABBADINI, Op. cit., pag. 7 della ripr. E.V.E.




(9) Vanagolli
Nota

Chiaro il riferimento, qui come altrove, al l ' opus reticulatum

(10)  Vanagolli
Nota

Quelle finora a me note, naturalmente.

(11) G.Vanagolli
Nota
(11)

Cfr. G.V. CORESI DEL BRUNO, Zibaldone di memorie, mano­scritto inedito, 1729, pag. 146 della riproduzione ciclostilata a cura dell'Ente per la Valorizzazione dell'isola d'Elba.

(12) G.Vanagolli  
Nota
Ibid., pag. 121.






(13) Vanagolli
Nota
Do qui le due versioni:
"Conforme dico fu ritrovata una lapide nel 1672 appresso La Chiesa di S. Marco con le seguenti parole, ma la maggior parte consunte dal tempo: 'HIC IACET REGINAE OSSA (...) SOROR SA­CER(...) SATUR(...) QUAE VX0 CO(...)'. La quale fu ritrovata nel tempo che era Governatore di Portoferraio per Cosimo Terzo Granduca di Toscana delli Squarci Nobile senese, essendoli detto da un tal Giorno: Cappelletti ritrovarsi ivi un tesoro, e nella perquisizione trovorno alcune cose antiche con detta lapide" (ibid., pag. 46);
-
"L'anno 1675 in tempo che comandava in Portoferraio il Sergente Maggiore Dionisio Squarci Senese, un tal Girolamo Cap­pelletti ricorse a lui, dicendo che per tre notte continue aveva avuto visione di andare a scavare al piè del Colle_ che in oggi chiamano le Grotte, e che per segno gli dicea fra quattro muri distanti da una chiesa circa 30 Braccia al piede di un gelso (...), la qual chiesa è dedicata a San Marco (...). Non volle ai primi prieghi il detto Comandante piegarsi, ma facendoli l'orato­re nove istanze si compiacque mandare, e ove lavorato più giorni ritrovarono un grosso serpe sotterrato fra i massi,.come appunto aveva detto e più profondo una gran lapide con iscrizione in let­tere gotiche, le quali non furono mai intese da alcuno" (ibid., pag. 121).

(14) Vanagolli
Nota
Ibid., pag. 68. Sulla scoperta, anche il Ninci: "Nel 1693 dell'era volgare, un certo Giovanni Giovannioli nel cavare alcune fosse. in quel sito, trovò varie antichissime lance di rame e di ferro fornite d'oro" (G. NINCI, Storia dell'isola dell'Elba, Portolongone, Perna, 1898, pag. 5, nota "C").

Alfa
Nota
Marked impostata da Alfa

(15) Vanagolli
Nota
I Monumenti (nei pressi della  località Le Trane), per i lCoresi.

(16) Vanagolli
Nota
Cfr. G. MONACO, Elba  preistorica e romana, cit., pag. 6 e M. ZECCHINI, Gli  Etruschi all'isola d'Elba, Lucca, Nuova Grafi­ca Lucchese, 1978, pag. 51.

(17) Vanagolli
Nota
Su Celeteuso Goto, cfr. R. SABBADINI, Op. cit. pag. 1.

18 - Vanagolli
Nota
Cfr. G.V. CORESI DEL BRUNO, Op. cit., pag. 123 e A. SAR-RI, L'isola dell'Elba, diario manoscritto (1728 - 1733).parzial­mente edito da Romualdo Cardarelli (cfr. R. CARDARELLI, De ora maritima populoniensi, cit., pagg. 528-531). Il manoscritto, già nell'Archivio Boncompagni-Ludovisi di Roma, è ora conservato nel­l'Archivio Vaticano.




19 - Vanagolli
Nota
G.V. CORESI DEL BRUNO, Zibaldone di memorie, cit.

20 - Vanagolli
Nota
S. LAMBARDI, Memorie storiche dell'isola dell'Elba, Fi‑
renze, 1791.

21 -  Vanagolli
Nota
Cfr. nota 18.

22 - Vanagolli
Nota
Così, del resto, nel frontespizio: "Memorie / Antiche e  moderne / Dell'isola / Dell'Elba / Ricavate da vari Autori / e  compilate /  da Sebastiano Lambardi  / Firenze / MDCCXCI" e nella prefazione: "Appagati dunque Cortese Lettore di quel poco che con gran fatica si è ricavato da diversi Autori che di passaggio ed alla sfuggita hanno 'scritto di questa Nobilissima Isola

23 - Vanagolli
Nota
Cfr. G.V. CORESI DEL BRUNO, Op. cit., pag. 123 e A. SAR-RI, L'isola dell'Elba, diario manoscritto (1728 - 1733).parzial­mente edito da Romualdo Cardarelli (cfr. R. CARDARELLI, De ora maritima populoniensi, cit., pagg. 528-531). Il manoscritto, già nell'Archivio Boncompagni-Ludovisi di Roma, è ora conservato nel­l'Archivio Vaticano.

24 - Vanagolli
Nota
Pubblicate in V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit. Di,un disegno delle Grotte, opera del Sarri, parla il Carda­relli; cfr. R. CARDARELLI, Art. cit., pag. 530, nota 46.




25 - Vanagolli
Nota
Cfr. G. NINCI, Op. cit., pag. 21, nota "A".

26 - Vanagolli
Nota
Cfr. G.V. CORESI. DEL BRUNO, Op. cit., pagg. 121-122 e A.
SARRI, Op. cit., pagg. 52-56, in R. CARDARELLI, Art. cit., pagg. 529--.30. La descrizione dei resti sul promontorio è praticamente identica nei due testi. Riporto, a mo' di esempio, un altro bra­no comune ai due testi:
"In un altro colle del Piano de' Magazzini (...) , si ri­trovano molte vestigie antiche, ove in diversi tempi facendo la coltivazione di vigna, campi e uliveti, sono state ritrove casse con idoli di. metallo, Arme, come Bardi, Lance, Falci, Spuntoni, et altre cose simili come Lapide con iscrizioni in lettere goti­che, le quali mostravano esservi stata abitata una grossa terra chiamata Fasilia (...) " (Zibaldone, pag. 120);
"In un altro colle del piano de' Magazzini (...) si ritrovano molte vestigie antiche, ove in diversi tempi, facendo le coltivazioni di vigne campi e uliveti, sono state ritrove casse con idoli di metallo, arme come dardi lancie, falci spuntoni et altre cose simili, siccome lapidi con inscrizioni in lettere gotiche, le quali mostravano esservi stata abitata una grossa terra chiamata Fabricia (...)" (L'isola dell'Elba, pag. 52).
Cardarelli precisa che, "nel testo è detto Falicia e nel corrispondente margine del brano Falisia, ma certo si voleva dire Fabricia" (De ora maritima, cit., pag. 530).Ritengo opportuno non soffermarmi sulle discordanze emer­genti dal confronto dei brani ("bardi" / "dardi", "Fasilia" / "Falisia"'o "Falicia", ecc.), alcune probabilmente da imputarsi all'apografo E.V.E., di cui mi sono servito (vedi, al proposito, a pag. 6 di questo lavoro).




27 -  Vanagolli
Nota
G.V. CORESI DEL BRUNO, Op. cit., pag. 123 e A. SARRI, Op. cit., pagg. 61-66 (De ora maritima, cit., pag. 530). Anche in questo caso, i bran-:. sono comuni ai due testi.

28 -  Vanagolli
Nota
Cfr. G.V. CORESI DEL BRUNO, Op. cit., pag. 123 e A. SAR-RI, Op. cit., pagg. 61-66.




29 - Vanagolli
Nota
Cfr. G.V. CORESI DEL BRUNO, Op. cit., pagg. 150-51 e S. LAMBARDI, Op. cit., pagg. 187-190 (sui Mulini) e, sui ritrovamen­ti in piazza d'Armi, rispettivamente pag. 149 e pagg. 182-83 (sostanziale l'identità dei brani citati).

30 - Vanagolli
Nota
E. PINI, Osservazioni mineralogiche su la miniera di fer­ro di Rio ed altre _parti dell'isola  d'Elba, Milano, Marelli, 

31 - Vanagolli
Nota
G. BUZZEGOLI, Dell'Acqua marziale di Rio nell'isola del­l'Elba,,Firenze, appresso Andrea Banducci, 1762.

32 - Vanagolli
Nota
P. SPADONI, Lettera orittografica  sulle grotte ultimamen­te scoperte a Longone nell'isola dell'Elba, in "Nuovo Giornale Enciclopedico", Vicenza, 1789, pagg. 74-81.

33 - Vanagolli
Nota
L. TADDEI CASTELLI, Descrizione istoriografa dell'isola dell'Elba, Firenze, nella Stamperia del Giglio, 1814.

34 - Vanagolli
Nota
Per i fatti .seguiti alla occupazione delle truppe repub­blicane francesi all'Elba nel 1799, cfr. V. MELLINI, I Francesi all'Elba, Livorno, Giusti, 1890 e (da consultarsi però con prudenza, relativamente a tali fatti) G. NINCI, Op. cit., pagg. 214-35.




35 - Vanagolli
Nota
Cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit., pagg. 111-12.

36 - Vanagolli
Nota
Cfr. M. ZECCHINI, Op. cit. _pagg. 91-92 e G. NINCI, Op. cit., pag. 5, nota "D".

37 - Vanagolli
Nota
A. THIEBAUT DE BERNAUD, Voyage a L'Ile d'Elbe, Paris, Co­las, 1808.

38 - Vanagolli
Nota
R. COLT HOARE, Tour through the island of Elba, London, Murray, 1814.

39 - Vanagolli
Nota
G. NINCI, Storia dell'Isola dell'Elba, Portoferraio, Bro­glia, 1815.




40 - Vanagolli
Nota
Cfr. M. ZECCHINI, Op. cit., pag. 34. Per il toponimo, cfr. R. SABBADINI, Op. cit., pag. 36.

Vanagolli
Nota
Cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit., pag. 18, nota 35.




Vanagolli
Nota
Ibid., cfr. pagg. 25-46 (per tutto il carteggio); M. ZEC- CHINI, Op. cit., pagg. 34-35.

43 - Vanagolli
Nota
La disputa oggi è ridimensionata. Essa è stata viva, pe­rò, fino a pochi anni fa. Si veda, al proposito, l'intervento di Guglielmo Maetzke in occasione del 1° Convegno di Storia dell'El­ba (vedi nota 6); cfr. M. ZECCHINI, Op. cit., pag. 46.

44 - Vanagolli
Nota
A. GIULI, Descrizione delle tracce di fabbriche romane e  dei bassi tempi che si trovano in alcune isole toscane, in "In­dicatore Senese-Grossetano", 1833, II, nn. 10-11.

45 - Vanagolli
Nota
M. VALERY, Voyage en Corse, 2 voli., Paris, 1837.




46 - Vanagolli
Nota
Cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit.,pag. 189.

47 - Vanagolli
Nota
V. MELLINI, L'isola d'Elba durante il governo di Napoleo‑ne I, '.'Nuovo Giornale", Firenze, 1914 (Napoleone I all'isola  d'Elba, Firenze, Olschki, 1972, nuova edizione riveduta e corret­ta a cura di A. Mellini Ponce de Leon).

48 - Vanagolli
Nota
Per usare le parole di Giorgio Monaco, "il libraio anti‑quario Rizzi di Milano (...) ebbe in vendita il meglio dei mano­scritti del Mellini". Si rimanda ai Cataloghi Rizzi del 1964 (pa­gine 1192 - industria estrattiva e siderurgica - cedute all'I­stituto di Storia Economica e Sociale dell'Università di Bolo­gna), 1967 (pagine 110 cedute, grazie all'interessamento dello stesso Monaco, alla Soprintendenza Archeologica della Toscana - sono quelle pubblicate nelle Memorie; carte 112 - isole minori dell'Arcipelago Toscano -, cedute alla Biblioteca Foresiana di Portoferraio)., .1968 (cinque fascicoli con le copie degli statuti di altrettanti centri elbani, cedute alla Biblioteca Foresiana di Portoferraio; quindici lettere di Giacomo Mellini a Leopoldo Pelli Fabbroni - 1817/1827	cedute all'Archivio di Stato diFirenze). Non pochi manoscritti sono andati dispersi o distrutti specialmente durante l'ultimo conflitto..mondiale. I manoscritti superstiti mi sono stati messi gentilmente a disposizione dagli Eredi Mellini, che vivamente ringrazio. Ne sto curando il rege­sto.




Vanagolli
49
fr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit.,pag. 59.

50
Vanagolli
Ibid., pag. 76.

51
Vanagolli
Ibid., pag. 69, nota 83.

52
Vanagolli
V. MELLINI, Ricerche sulla prima età del ferro all'isolad'Elba, in "Bullettino Paletnologico Italiano", V, 1879, pagg. 84-99.




53
Vanagolli
Cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit.,pagg. 6-10 e M. ZECCHINI, Op. cit., pagg. 89-91.

54
Vanagolli
Cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit.,pag. XVIII.

55
Vanagolli
R. FORESI, Dell'età della pietra all'isola d'Elba, Lette‑ra al Prof. I. Cocchi, in "Il Diritto", 231, 28. 4. 1865; Lettera sopra una collezione di oggetti antestorici trovati  nelle isole dell'Arcipelago toscano e inviata alla Mostra Universale di Parigi, Lettera al Prof. L. Simonin, Firenze, 1867; Nota d'oggetti  preistorici inviata al Prof. Luigi Pigorini per l'An­nuario Italiano del 1870, Firenze, 1870.

56
Vanagolli
Cfr. M. ZECCHINI, L'Elba dei tempi mitici, Pisa, Pacini,1970, pagg. 106-107.




57
Vanagolli
Per le tombe scoperte nei dintorni di Portoferraio, cfr.M. ZECCHINI, Gli Etruschi, cit., pagg. 67-78, 91-101, 103-117; sui materiali reperiti a Cavo, cfr. V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit., pag. 112; sul ripostiglio di Grassera, cfr. R. SABBADINI, Op. cit., pagg. 37-38.




58
Vanagolli
D. DEL CAMPANA, Mammiferi quaternari nella grotta di Rea‑
le presso Porto Longone, in "Mondo sotterraneo", VI, 1-2, 1909.

59
Vanagolli
A. MALATESTA, Sulla-grotta di Reale a Porto Azzurro, in "Riv. Sc. Preistor.", vol. V, 1950.

60
Vanagolli
A. GORI, L'età della pietra all'isola d'Elba, in "Archi­vio di Antropologia ed Etnologia", vol. LIV, pagg. 89-116, 1924.

61
Vanagolli
Cfr.-, su Remigio Sabbadini, il mio Remigio Sabbadini al­l'isola d'Elba, in "Corriere Elbano", n. 19 del 30.10.1978 e n. 20 del 15.11.1979.

62
Vanagolli
A. MINTO, Populonia - La necropoli arcaica, 1922; Il pro­blema dell'origine degli Etruschi' .e le antiche coltivazioni mine­rarie, 1939; Populonia, Firenze, 1943;-L'antica industria minera­ria in Etruria e il porto di Populonia, in "Studi Etruschi", XXIII, 1954..

63
Vanagolli
G. COZZO, Il luogo primitivo di Roma, Roma, 1926.

64
Vanagolli
G. D'ACHIARDI, L'industria mineraria e metallurgica in Toscana al tempo degli Etruschi, in "Studi Etruschi", I, 1927, pagg. 411-19; L'industria metallurgica a Populonia, in "Studi e­truschi", III, 1929, pagg. 397-404. Si veda anche A. PICCININI, Il ferro elbano in Italia dall'epoca etrusca alla fine del mondo romano, in AA.VV., Miniere e ferro dell'Elba dai tempi etruschi  ai nostri giorni, Roma, 1938.

65
Vanagolli
A. STELLA, Alcune osservazioni sui minerali  di ferro e  di stagno-dell'antica Etruria, in "Studi Etruschi", I, 1927, pagg. 421-25.




66
Vanagolli
R. CARDARELLI, Comunanza etnica degli Elbani e dei Còr­si, in "Archivio Storico di Corsica", X, 1934. 

67
Vanagolli
N. TOSCANELLI, Pisa nell'antichità, Pisa, 1983.

68
Vanagolli
Su indicazione del Canonico della Cattedrale di Massa Ma­rittima, Mons..Enrico Lombardi, noto studioso di cose elbane. Sulle ricerche nelle località citate a pag. 18, cfr., oltre alla Relazione del 1967 ed a vari articoli apparsi su riviste specia­lizzate e sulla stampa regionale e locale, V. MELLINI, Memorie, a cura di G. MONACO, cit.




69
Vanagolli
Cfr. G. MONACO, Relazione, cit., pag. 3.

Alfa
Vanagolli
Cfr. il mio Superiore.alle aspettative più rosee il suc­cesso della Mostra Archeologica di Procchio, "Corriere Elbano", -25, 20.9.1972.




71
Vanagolli
Il relitto fu individuato da Gino l3rambilla nel 1966. Tra le' più importanti scoperte subacquee degli ultimi anni, segnalo il ritrovamento di un'ancora presumibilmente romana inte­gra (completa, cioè, anche della parte lignea), nelle acque del porticciolo di Cavo nell!aprile del 1972. Ne curai il recupero, giovandomi del prezioso aiuto di Massimo Ceccacci e dei fortuna­ti scopritori, Romano Stefaneili e Luigi Paoletti Sulla scoper­ta e sulla .sorte del reperto, cfr., tra gli altri, il mio L'ancora romana ritrovata a Cavo, "Corriere Elbano", 31, 30.11.­1974.

72
Vanagolli
Sui sepolcreto, oltre agli interventi di Cremonesi e Zec­chini, vedi anche il mio, a carattere divulgativo, 40 secoli or  sono all'Elba sbarcarono i primi minatori, "La Nazione", 26.8.­1970.




73
Vanagolli
M. ZECCHINI, L'Elba, cit., Recensione di Gianfranco VANA­GOLLI, in "Rivista Italiana di Studi Napoleonici", 27, IX, 1970, pagg. 215-17.

74
Vanagolli
M. ZECCHINI, L'archeologia nell'Arcipelago Toscano, Ci­sa, Cacini, 1971.

75
Vanagolli
M. ZECCHINI, Gli Etruschi, cit.

76
Vanagolli
Cfr. M. ZECCHINI, L'Elba, pagg. 59-60.

77
Vanagolli
Venne alla luce allora la bella testina fittile, databi­le tra la fine del V e la prima metà del IV sec. a.C., riprodotta sulla copertina del catalogo della mostra archeologi­ca del 1979; cfr. L'Elba preromana: fortezze d'altura - primi  risultati di scavo, a cura di O. PANCRAZZI e A. MAGGIANI, Cisa, Cacini, 1979.




78
Vanagolli
Ringrazio, per quanto mi concerne, il Capitano Gianfranco Petricca, già Com.te la Compagnia dei CC. di Portoferraio, il Maresciallo Magg. Alessandro Matricardi, oggi Com.te la Tenenza della Guardia di Finanza di Portoferraio, il Maresciallo C. Giomaria Cirotto, Com.te la Stazione dei CC. di Rio Marina, il Brigadiere Salvatore Lepori, già Com.te la Stazione della Guar­dia di Finanza di Cavo.


79
Vanagolli
Cfr. L'Elba preromana: fortezze d'altura, cit.




80
Vanagolli
Ibid., pag. 5.
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Alfa
Vanagolli
Marked impostata da Alfa
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